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M^fa'iiv^lftlera;aslì a b b o n a t i 
raérì à||^iiÌa,afffibcM si. eonàpiae' 

«ttia^»,amtìlaineio«o.dléIl^aiaB»^ 

j i ' i • l 

r> 

•:'A^^^.a 

l^l^oifto numero 6 di quest'anno 
abbiaitiò doraandato/pérqhè |^.|;oi)egìo 

^ ^ ^ a n d a t o al;?a^laméntMÌapr^ 
^^fm$^WM^^:sè(iòndo còlleff;io 

'"̂ "̂  «'ae non collegio di;Mména,,J .,,• : 
Ed alloraàabfete^à conciluso; desides 

.Stésso sig,Breda^affintìÌiè}spyesseà^^ 
vero tin secondo icoliégio di Pàdova è 
non di Limeria. 

"̂ f̂ilrtafdì Tepubblieani e di conciliazione^ 
col papato, non e pojfmieila brutta DCT̂  
^ t K e pare^ -ha appoggiatoiij^ostr^ 

esideriOi 

• r 
•/:> 

I - dir. r 

^iégiò oltrepassa iquaU('ocentp> allora gli 
elettori SiSdividòno in più sezioni fr^;óve 
aP decreto di^linvòcazìòriernoiidistì 
altr^tnentiy gli^^èl^ttori deltós^ziOnivch^ 
comprendono, tutto ^n^' rfiaMiffièntò si 

.riufiiàcónp; ^ - ^ ^ ^ © b ^ ^ i ^ d e l ^no^anda-
•meMp.stesso,:^;^^•=".^4•^:::-;/v:ii':{;:,,^^ 
,̂ : Da qu |n^^ppiamQ^i;gl le le t tór i I 

4e l sepoiidp-^^pllegio ej-anp.,piî  ^Ustn • 

.fpce;^,coIlegio di;̂ 1flffienà; ed; eincora^ 
da quanto ; sappiamò^^òl il cdpà4udifoJ 
del manaamento cm appartengono Aba-; 
no, Teolo, Tencaroia,;: Fonte di Brenla^s 

^y già l i i tóp^ ma proprio-la dotta 
^ d i P a d o ^ '^ - .'̂  ^.......- • .. 
ISbbìaino sentito òhe òrà̂!ŝ^̂^̂^ H-

cui versavano,! nostri carissim^sapien-
ilssimi pacKni di,§aóva(città-Wistrd^ 
tb);— abbiamo senlIRi'cbè la PréfetttlM' 
SI occupa adesso dell argomerito e tutu 
l^orgendosi finalmente qhe avevani^^ 

iĵ ; ^QìpazsseUìno Eosa di Milano tro
viamo unii vivace rrsppsta a certjeamem-
tà éelOorrierei^neto da iam gì£rilevate 

f^^ :Ne r ipor t la i^ualph^anS^^^^ v 
4A?/«'^'^ chê . io, son. watto a; scaidurrai 

iiisai^ue, per quelita geuté^ 
'^JSIsti il: dire che queiftalpitoni liqua-

li^scnvono il Corriere Vèneto àtìnm del-
lasuio a GueiTa/.zui^WiSieui'ol Guerrazzi e 

^un'asino, è JlTrói^ajijj^ di Padova '̂ che 
^ • i ó • ^ d i c e . v • , . . ^ ^ ^ y • - ! • . - • . ^ ' • ? , ^ ^ : ' ; ' • . : • : , . - • A . . • • ' " ; , , .' 

M: ' ;Chè eém ci devono'esserein quèflfói:-
..naiaccio: scommetto,.c|>e e un Dante anche 

a fattorino. 

•^i 

F^\^•«^T&j [̂  * T i * ; I rti^ J w- ' . 

, . ^ * - \ 

^" -"' Fisturritévi Sri è un* asino Guerrazzi 
cosa sarewo poi noi^'chedi Gujerrazzivnon 
valiatìaovsle • ugne ! :', : 

: ilo ;mi ci perdo.;.i 

.pT>'^i^ 
^̂  \' 

* • ; ; 

1 ^ 

h^ ^ 

• ^ 

.TV^riOLr-^, 

> \ 

Ed^èccg^y^^Voma^e^^^i^c^òrò che 
Ji i iécusa di Svoler l'àftmOssibilej^^ 
, manda a studiare la Icffft éle'""^ 

1 « f ^ ^ ^ ^ • • • • • • '. - • - , : • • • • • • • . . O O - • • • ^ . . . ^ j j , ^ 

ì&e:; a noi piacesse /are: un po' di quelli^. 

P°!™'?̂  PfÌ»^SSfeMl'ìl»lÌ?S''' dr 

i l 

.f-. 

qui ci da SI edificante esempio;la.seriS 
stampa Wfec^erafa cittadina -^»^^^ ' -

: / 

m ^ ^ 

•r'^*ai^,-

•-• i 
retto di 

- 1 

pregare 11 ìiòstrp w^Satn:onf?lte^?o a^ 
leggere meKko„il "" stro articolp. 

Inye<^pSebbenÌ*l||iccògUenza fatta^ 
da molti alle uòstè i&è%fìie del Cor-^ 
.nere) ci avesse-mostrato che esso fu 
"^ompres^Mstó^cho il Giò^ di Td^ 
dova npifl[tì ho capitP^WOgbamo sup-̂  

prre non èsserci spiegàtr"abb§stó^ 
•m^^di nostra ^dea era questa: - sej] eo^ 

vernò ha credutoci latóe 
Padova,d!AS.,cpUÉKî .TOogna mettere ,in 
condizione il cosi detto secowao collegio^ 
da poter èssere non gi|̂ t|dcPWê ^̂ ^̂ ^ ru^ 
rahy un collegio di; Limena, ma un col-
legip cittadÌno,^^% 

Si faccia Jn modo, dicevamo noi. che 
centro di questo secondo coliegio; si 

Wytì a Pad(^|3^^lgl|chè a t una. estre
mità " - ^ d ih quésto desiderio, eccel-

ssìmp Gi&rndle di Fadòì?à, ci dava 
conforto proprio llPìegge elettorale in 
cui è ̂ .el.|jp agli art. 65 e M^che q 
do il numero degli elettori di un 

^ : 

^ 

ni ™ Non è-qtìf^tb; sb^^ Vogliamo/ 
n o r ^ h e i n t M d f ^ o volere còl ho§Vro 
| ) r i m ^ ^ l Q : - M } Ì à ch# hahnoim pro
vocare lln^écreto ^è|ÈJ|?|^tP: coslitu 
zione di queste,^iypnÌ5gra;cné in caus 
delle grandiì occupazioni ildeputatò Pìc^ 
coFij sempre^ assente &lPariam,en,l0jdO| 
vrà deciderìsi ̂ rlaSdiare il parlamentare^ 
suo scdhnp', facciano -òote^ nostri:,pa-? 
dreni una cosa buona altìèno iùnLâ volta 
e pidino^due piccioni a(Lunaiavas^mo-
Strina al governoche eun ironia, pana
re di un secpudo;^ GpUegio di Padova 
quandoThessuh abitantédi J^^te^ vi è 
eimr^t^ifflfffÌftavl9iFga,estè^^ ih 
Sui;s[oh^ s^rpagfflti glkelett^^ 
^ t ì o s i ditto secowĉ ó co^^/o^ii iquàli;S| 
^^enisserP'a.Pàdg^j:doyrél&bero- f "̂^ 

j g r divisi in.due o^^^ziònì;-e aePg 
verno^ del Ee vorrà fare un î cosa ra-
gipnévòteiliividerà il.dìslrette|r,edJl)W, 4̂  
fadò^a,-ih£fl»e. C p l I ^ ^ # 9 M t e « P ^ ' 

lessi vi siauna. parjfp p - cilià 
ed una p r i e di c i r * W t i o esterno. ^ 

In t||. guisa gli eleltPi-i di cam{)agna 
faranno un po' di contrappeso |}^^^mì-
niò'della consorterìa nel 4. collegio; e 
gli eleitpRiidi città toglieranno perfino 
l'ombra deiP influenza locale e rurale 
liei secondo collegio. 

g*, E sqipete perche Guerrazzi.e mt asina 
yjPerche in quel libro, il quak.pju J un 

Ubrp: e im in;onuiheht,Oj che Mìintitola ap-
•ptìilfe-co!"iiome délDirettoré dei ;^ 

S-
^r 

rf3--^i - T . a , ^ ^ ^ _ 1 ^ -

f^,•^^, 

'^m^mì-m 
J Gualtedo Ora ipapazzi; ebbène come il 

sotipscritto fu la càiisa della morte di Ci ì-
è Jl Corriere che lo dice—Guer-

azzi è quella della follia di JQualterto:.... 
;p?i:che aiìpra npn ancoî q delia fucdazip-' 

ne WM^ìmìi ìuno, della tuortie, dì Teodoro 

i \ 

e dW"̂ esecuzione dèU'arcivescovo Darbois? 
Già che ci siumô  tirate pur giù a cani-

pane doppie. 
; Scommetto che se u 6oggiB^Tr|Dpnian^Là 

Poraarais e tanti aUriigiJahtiwminl, non 
avessero confessato, scomp^etto, dicp che i 
tuiehtoni ̂  del" • efemere? ;Fewc^o:^^ 
coperto essere^r*wrpi delitti-perpetrati 
» j - 4|%t,errazzL metà àWQazzetUno 

^ - 1 

\\wn^^ 

* -

: ^ i 18ì»i 8 dichidrai;« : se quégli scrit-
tort'̂ lphò più tótògi uà ìguoranfl̂ ^ ~̂ '" 

• Lieti di constatare! che non^fumpo 
nói soli a trovar stravaganti cèrte scp-

%^àé\ Carrière Vèneto, riteniamo pe-
r o c h e il G^a2;fi;eW»ttQ':i?05a abbia torto 

^ j j 

L ' > 
i< V-> 

nel prenderle sul seno 
Lgiornaie movgiielfo ormai non ha 
^^' - I " i' " ^ I ' 

dffìTtp in tale materia che ad un succes-
so di omerica ilarità. 

wm 

W: 
\f.. 
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S o c i e t à ^tsfif 
'jr:^t.^^k.± 

Neìi 'adu-
anza 'd i Domenica scorsa Favv. 

mm^^ 
r . 

f f ' 

y 

-.r xJ ^ 

â ^ 

• r , . ^ -

^ - 1 " 

^ L ^ . 

"̂ JJ 
•- V 

V -

,?f̂ ' 

ronji, Preàidenlè, mede p n m c « i t 
ÌQiiuv^ mh §i?gu6nte l e t t ^ del chia 
patriota e scpnziato^tL Pi|||'0 Riparî f 
che era stalo in 

w-1 

sfcherè, niente briOjpalchi vuoti le s^ t e gri-* 
da, una sola bella dgî W'̂ k^ccq il resocónto 4 

idto Veg^#evl^tavla.|aigr 

bìiiffcKe a guarnizionrR 
uh giajlo,^,^ 

nu "^ 
f' t 

ira^^dutdl Jjominalfy • 
per acclamazionel^edifedelìì^^Sook^ 

•-'-'-5, , . . . . . • • « , . . ' . , ' • • ' \ | à Vi-v. ' '̂ ''----"' 

esmen 

-If 

i3^ 

a^o^sk vi 
0h 

^%' 
%ce' 

1^^ 

i l i -

glìone ^Óws ' 
I t a i sno 

La * c ì e M d ^ 5 Allevia 
pubKcatifln SÙpacmdi 
%plnf#+a tbrabola 
«anche per 1* avvenire sìa cancellata daffi 
« sua>.6rusca la parola ^feBoIa |̂>^£che trop-

sa« un 
C4%iroao coli 

ue da 
cuna 

• ' -"*"• • • • • ' f , . = ' " * * • 

anzi ordina che 

ravano 
Jborghesii^ leinnamìle 

: ^ » ^ g o f I r | | r e z^ t l ^^^»ome 1| ^o-fl|fp0jjp^j^pjq4 m^quMS§mMVQpwmi 
ciéta intera dèi Reduci ilUe PatrkJBatta- « boli più omem Reali ed Imperiali* a 

« Silif^l%ÌMWstìf§8«me e pvova Unto e- ** j jj^^; p^^^jj ^( j j^^j^^^i «he S. M. 
ce Ioauent6.:deI vostro grande patriotlismo ; 
« . r ingrazp% 'l!'?|t onorevole- incaiicó w-icĥ  
« accetto di gran cuore, e. ricorro|cente,-|.,̂  
«quale è stata compiacente chiamarmi nel-

tlróvavasì i | ^^folùla scarseàiM; ?̂ 6tìll̂ ÌEter" 
iiaino di brio, inquanltièÌÌè '̂>ln« fól''^é;^n«?e 
di spettaeobj non ,sî  ^9^m r^mW^ ; F 
nome - le d 

iiantó* che g 

'M 

« lasedutn pùbblica del giorno 3 corrente, 
* I ^ — * h ' "•' r >^' " 

«Non conosco Ufficio chégaiga più'é me-
« Wtì ma^gìórràentè e sp raa ib ì to ài^(^ 
« st'Ojdi prestare TÒpèra pròpria,^ secóndo-le 
a forze'^ftlividaè consentano, m forti, i 
i( quIlFfaeettiJQ i»» t̂e tìe\ • v alov osissisao eser-
« <̂ iK o^l^flyinimosì volontari, ebbei^^o-
|;noré e la gioriaidi fare 1. Italia quale è in 

«presente, è; Itiì^orluna di essere jridonati 
«•agli affetti edai.dovéH e diritti^dìMìttà^ 
« dinoigiiiccht$.er quantóitel^e non pochi, 
« aiutassero conéiat parola e conyo*; scritto^ 

di f |mg|^J | |a re yft\e.p^ che il dire, qùéìVi 
« a questi, 9éoza dubbio, altapaente soryO-
c, ìaaoì )> 

TMUO ios t rS $ W 3 f l 
^ofct, Pietro % a r ì 

SuccessivamejQte lesale una nota della 
Società per le, scuole serali festive e pvofea-
sìonali partecipante l'aperjura delle scuole, 
e raccomandò al Soci di iscrivervisl; indi 
lesse- Ij^^schema di Statuto per a lega delle 

.jJocietàMjlutu'o Sqpcorso Movane, schema , 
: di statgt^iCne.^popp p spiegazioni dell' avvl^ 

WolfiT, delegato della Società dei. Reduci 
presso le AssociaMpmfQfua ISega, venne po
sto ai voti ed approvato. 

-..-iti 

premi aaswùnomtct ene ?», lUt . 
voleva auliffltó ' i ^ M ^ ' ^ i g i ì l ^ i ^ 'tó" 
l ^ i ^ • ^ • • ' • • ^ - ^ ? 

stesso. • •;••••••̂ ••• 
*u.yC!5̂  Hi?ìàec^ iiòTi Miìètóira uri-tódKli^l^^ 
^cosr rivoluzionario potrete leggere da voi le 
:gu^| |he nec^sarie p^mangi^re.^^Uagrep-

ÌUelf t iamiamo r attèinziofifte dei ; 
preposti a ì ì ^ S l I c à Ìgléne,:.iòì fatti che 
andiamo udf esporre. 
• ^Lafokte dò éuì gèdltìriis^off'ci fa ga-

rontr della loro esistenza, ed esattezza*' 
Siamo In tempi di. contagio^.^é ogni 

àricUe pitóiwa negligenza può divétiii*e catî  
BadV^ej^Stìiì sventure. Ecco i fotti; ' 

;tó^1)spfÌle k̂  tkMpo raccòhr un 
certo nùmero dì Vajùolòsi. Ila vicinanza; con 
altri ammalati rlchieder^be che Mî tfdope-

^̂ î; ressero tutte^le precauzionìj^perchè, ih niu-^ 
«̂ -wfe&is ĝ̂  uiafl\«\'a, g\ ittitiU venissero posU a cón-T 

dóvuu-i magìstratìte giornalisti 
que Vha uniaivertii^é^lip^piJonÒ^^ 
di buon' ora, senza lasciaî > ^ur' troppo... 

-^'^m\im" 7. -T. . H _^- y 

lectalih di' k -SpérasL aelljt: &»MI 
- ^ ^^ r I r •• - ^ 

nedì ventyró,, 
"""'_ ' ttdirétfedel Je^rocohi^eierà^àncpi^a 
le aignpre i i ^ n z ^ p o ^ t ^ ^ e questa rolta^ . 

1. -

. , = . ^ ^ 

>• J 

n t 

• V 

^ frétta eUé,'luna lettera aerivi s Mon§&T 
lice? Io li compSaogo dì cuore -r9 . p m t e 
sappi che prima dì- toccare^ Monselice, le 

; fanno fare yn^ viaggio piucev^per verit%^ 
linteldhghetto —^^-Itì'mandano â ! Bologna^ 
%diUà poi co;?^modp;;^ ftipnaelices. > 

Avviso a; chi tocca r 

J i 

s:ijfE-.i -

Passando al resoconto morale,; ìK Presig 
detvte constatò'la-*iyaÌ?^^1pWscìta'4lla S r 

nella vita.pubblica dèi paese dalla quale fi-
iiòra srè éStenùta per cÒSlltuirsì ed prgaii^ 
sÌ:quiQdi a nome del Comitato esecutivo ras-
segnò U mandato. s 

V4 ^ - - Ì^V'-ff 

Il cassiere A 
>^1^' 

?oggiana espose,cpme 
;iWi^ 

sebbsneJp^^zjOTpM! ideila Sopetu,^^^^ 
•'«no efeiffl ;m.S*^WIbP'J':« "f̂ ''̂  •'a or^ : •• retto _ 

tatto coi sani-èbber^ pare iovéce^ihé bì 
^tuQÌnó tutti i modi per sfidatedl terribile 
imà^bb--cosi p . t p r ^ ^ a i a adoperate 

dai ,^^iolosi, vanno nello stess^^bucato 
#del|ÌCTS degli altri ammalati^ la bian

cheria è adoperata in comune --- e liJ di" 
stófezionefdei là&éTazzr tìóri è f t̂ta^ISS 
troppa diligenza 

Che coso ^^^ppe? qhe cinque, ani-, 
inaìaiv \\etìa. dWlsWl Ĉ̂ ^̂  
ro,.colpiti del vaioolo, 

seggìa e?i ctmaî wr^ ,le sal^ dell'ospitai^ 
alla sera il caffè PedrocchL 

LsecQpdiPI, di servizio prèsso i vajuo-

t é per la climca ;.i fucchiqi che, portano gli 
nmoialatij incredibile ma yèro, sónp qnei| 
iiédesitaai che servono al lazzaretto ] 

forse per. risparitìiaril|̂ ui|ip̂ ^̂ ^̂  
che sì fanno andare- i facchiriÌ*IJaI Jazza-

frettò all^0sp|talé,;attrbversando4flft;ii^inS^: 
aasicaoibnde accvidìve alle cutlnè? 

Caìmmth Nella sèssiòtìé j V r i ^ i i ) " 
m ^ ì Ctìnsiglio GtjmWaféle chÌama§TOyi-
berare sui eoncorsi "ai bòsli di Scrivano e 

" a IspettOró;:^^TO^mmó sperare che men 
•̂ É0 si terrà coS^^H iltolt dèi còncPrî entl 

SI avrà u|{^^|pecÌ8ie riguardo, per quelli 
•;ctiè hanno' servito il loro paese e; <̂ Uej(̂ t)0 
cittadini di Padova» t̂offlMi -f. 7= Ù ;> 

^ ^ H -

S a n t i s f u i n i a 1EI 
'. ! -

; . • - ; * ' ^ - ^ 

II 
*0f' nOtovato una quatèrtìn^ 

chi^^^one, 
INoì troviamo inyeci 

-fei=,' 

,:^3gs 

SSrTririìtà : 
il Padre è 0. ;JP. óra Gazzetta ' # JJpma, 
11 'F ig l io '^ l lS tooz^aJ» 
Santo quei SagiJiuigi del Veneto Corriere^ 

oere FÌ.?i«ì5o e perfettamente logico soate-
n^ io :c^:;un«::m^ pertinacia 11 re^ 
divìvò GMéauÌ)ria^ del cattoUcispSog 
lataviff 

b I- sempre provvida ieeonomla, di coi 
dSt&ptóminislrazionejaji.(!iiÌ|^ 

^ p & ed 'assolplbè ìix có0Ó^eridpurai^ : 
E li Municipio coi suoi, zelanti piipyvi-f 

aia) 
raccolto in î̂ qMj mesi^ 

..-:5«iM^!;^,:^w:^,-iVi-^->iv4^^,iT>.:J i.avésse.,..i.àv ;• -^ _ :^^ 

^ l i t a da ballò ^^#Jùnedì\ 
y:iìò a tutte le altre feste 'delOosihò^^aJ 
iSéS inpo i 

I 

Tis();Sctìì|b.:, 
Noi rion curiàmpi^ynpn .curéréiaip ^ai 

opere? dei privj\ti. 
Ma ifgiprno iW c f ^ f . Tiso Sĉ ; 

Qoitafm AMòniò * MaéWacàni ! Leopoldo 
^Su^^iei pottor Luigi •» Tivaróni lÀnv* • 

siero' Foggiana Gitiseppe aVv: Inai T, aduf* 
nanza si sciolse. 

yx/.,t..-: 

aiÉimssomi-% 
m 

f p ^ ì s e (Ìf:'sdri*^re:^*^-pi^òbi in 
%lohipj'tìÌtìóÌpnncijiìraiv^ 

• ^ 

Le slgnòl^htervénuté pÓcteuiÌQerose 
m 

? 

;; Cpnae si può discutere; p̂  e. con 
'̂ %uV Che ih tin giornale sì lagnano di spni* 

tt anomm'^ pubbìicat|Ja altri §}§^^^^i^. 
Evidentemente Iresti sign(H'Ì h a ^ ' a n -

c|j:̂ Ìt da sti^diare gif elementi ^^^grna l i* 
snio: é poi ii mundiWrao a ;scuola#P, 

% 

entmaioi» 

* 

nTt 

Fanta c|rca ; i cn'ì'a 1 iért u 
A voaipmo dello stàrso.numero, raoguU Si 

Ifmigliàrrià'Ibltiiral^eì Tóq •^1 

nm 
'^eì Manzoni, dei jM^ìanij, di tutta 1̂ ^̂  •?^ 

^ii-

- • i ; 
^J^tSaV 

F.i^*?j?!:4S; . - : ^ ! ^ j k ^ « H ^ i ^ , •Mitm^, 

Mt. 

1 L I I I _ 3 ^ I f l I . f 

^mm^ 
i 

• Ì A ' ^ - ' 

•*--^r^^ 

^d^J^ìi^^ • i*Ti^J<<^Ì£ ii^'^si-.i '-SStet".!-. 

T-L 

• .w 



1 - ^ 

<^-

-s,> 

llea e le gm% 

^^^ 

'f^ ^ 
pOffXìOi CI creaiamo^^gen, cneycuu uè tjeusi 

tisò Scalfo, puzzaào.éUJlmigIio tontano, di 
quaraMéòtftsmò̂  (del Weà^iiilettipiti cui si 
gridava coi)•entusiasmi 0pa Pio]iNo^^ di 
caUoIiciarao cioè all'aqua di rose. 

\ _ 

scussa anche dal giorni 

r : * f t > ^ ¥ - ^ ^ ^ ^ i ^ ^ j ? X ^ V - " . - - ^•gl^ •^af,Y>-'^"-^*f-^ 

Ora fra cattoÙcismò e raiionaUsmos fra 
'̂ Man̂ Onî  é|d&ùerazzi, fra Tocdttìaseoiefî ttz-

ziiii, fra Mamìam e Ferrarjj u mondo ha 
Nti da iempÒ giudicato. 

tO'^iisapién/.a abbia dimostrato nelle due 

. §(^^ di' PP̂ ep i fiaiu 'mutare- il verdetto , del 
fitóndo civile* 

Finiamo adunquejl; buAn gVf»4P fluesio 

, tere^flUeslo terreno con un uomo ciie fa 
un sólo fascio del Oónòmco Casti con Dar
win, Ant^|feFrflnchftMa.aro^atdn' e Car
lo Marx Jf '• ^ ^̂  ^ ̂ " ' *̂  'r^-:, •'̂ :̂̂ _ ,̂„,.; 

•rr*̂ ; i; spnp connessi ^iplMM^^tjtere j -

i^m^ippcabitfe^^l^. ebbe n^ili^Stafpi 
apefila il iSUò^Teatpp/epa gyapdSipsi; spe^ 

che tragg^ji? l 5 ™ e n t ( ^ 

Ì«!P^tìf®s^ gii--^aUfèz2:isti,.,ecpiKr" '̂ 
non.è cosatile Sifepò^s^eéSnaiììarèriden^ 

che rilrifiggona Hp^gnadagnp dali*àfiepr̂  
tui-g4^!^ t|e^tep^pej,;|'ÌGhi?imA.J^i^fqtì^^ 
iàtjeri, e p^l àìspér^dip reso necessari^, 
ailtóclag^^eagìatai,' i^ ; K;: 

^iopremesso^ passiamo adr esamir, 
i r a ^ ^ ^ ^ l ^ s e , p e r i r quaii-oggl«ianftp 
miriacciati dalia chiusura delTealrc^ 

n̂ifotti ch> p n , rleoijda gli scpiriii del-
« n n ^ scprsof m r i o n rammètfS^ 
<ihe an no indietlfflraiè |ìì-iaWisìi ebbero 

i a vedersi smozzicata la pagtì?#^ 

'mi 

. '.ii'^as's.ì 

òtetìjza 4i8|iSU0i còminissarii di Bo|i 
zia^Volendo chèi%;^ìtffffii si divertìsser 
i?p ad ogni costo, pbbii^^^il Muniòìpib 
a sussidiare il;Teatro con somme imbo 

stnache are 

s> t •+?; • 

^^^^ffe^?m«ìa-'; 

t ii| Uì^inf;Patr|Sj |yii,v|piritu 
er dimriià saìcul» iseciflortim Ame 

fan. 

ìW i^mi4 • / ' 

;^,. Àccelttl̂ mb pél iaro\yalŵ ^̂ ^̂  le di celiar 
Szìoni àéì^Giormlidi 'FMova^^'àiie 

••-^ft^feftct :Nuovp-.à^^ 
Società che ne,.e proprietaria; il Teatro 
Concordi appàWiéne pure atLua^ltra^ 
Società che n (mò# confondersi icoo. la 
pTinmwtcaver&cchè sebbene i &M 
(l'un Téàfito sienò anche sòci delPal^^ 
trOj pure non tutu si trovano neU iden- ! i l 

alla strada is; Gi^^iSì; e né ìiisciiitóÓ'p-
dici i« cittadini colà abitanti* Poi;î fam 
stenere che il 'vòlto del tombino dovffla-

ir^yorPdPcompletamento mancanti, si possa | 
iiodificare lo staio delle cose, sìa sotto ili 
rappórtoidélla/sicurezz^lìa (ed anz^ pm ; 
speciuImériteV sotto il rappodo. Igienico chej 

. • * « v^^^k 

; forma il nòstro 
^ -" - k 

mandare chê  se in una str^ 
Uàta può esser l ^ ^ ^ ^ giultftgata e legit 

del collo dei gassanti (Art. 64^9 Reg. Mu- \ 
nicipale)̂  perche ir liunieipiO non pone ai 
due estremi ideila str^^.n^na • tabelia con 

^ ^warmi!*sco^Q,!^«w5e;|||^^e^^j't. 36563. 
Reg. Municipale) ; potremmo far tante altre 
domaritópecialménte sulla ragion oompostiì 
e sul .valor ̂ 'Ì^m^M.^pmé,M '̂ 

ìtr 

tica posizione. 
Perciò^ fitÌpaà;temota^^^ 

due socieià;^enne conchiuso un' paUó, 
affinchè ffinteressi déiruna non fos-
sero lesi daUinteresse deiraltra,„j si 
stabili che le stagioni di Carnovale e 
QiiiresiinafosserPeÈ beneficio d^lia so
cietà dèi ConcdrdlvJd 
'xi6 appartehéssèi'o àÛ  altra società, del 

V i^j^anoae 4^1 palqhij unk^ risor^ 
sociale (giacche non svpotè trar partito 
delie a i e ereUe i ié i téàf rbNui^ 
un Casino), è il solo provento che''la 
direzione possa calcolare pegh spelta-
cah. In giililp: quest^j caî on̂ ^ era fe-
:P^e,;,ig^.^^esciute le 1^^ 

si 

n%Ì^I^*»^ g»»ns '̂t*0'*^*^ fino ad au-
^^^^(^ir^oggi inye^^hé ii 

Municipio.è lìbero nelle sue spese, fSle 
deyohò|jfe| |ltra bas^,; Sii tale^gnesito 
r opinione Mbbiica ni è divisa in due 
campi, 

4l(^^«f!cmgHonc si scmero^iranca-
hiéhtlliilitfyrte tf ébtóW bh^ rèspih: 
gono ogni sussìdio tf» Municipio^ sicòo-

#me ìngiuslOj arflifrariojisconvenienEe. 
X- Mi^m^m^ cic>,i.̂ . pt^pbafeiji^nte 
^fl^^^ips(*),.d:^ccordg^}^^ 
rm p rilenianip^^Jhe mighaià di contri-
feuentij i qùaU non vedono il -Teati'ò 
l*u<>yd'Una t<»ltÉtiìh loro-V 
sono vènìrtf icolpìU pel diveyltoMte di 
penfe0 peil^isp^i <Ji nuli 

^̂ . *̂. 
.^. 

i 

" 1 + ' 

f S^pure adunqù^ilJ^Qnsiglio Còma 
naif ayesse.V^̂ ^̂  
r ^ | * t p ^ f e è ^aPftissidio che gli U 
^ » d « Ì ì r f f i ) a t à , dotazióne che non 

mm punto ft^gw^s^^owe,;!! nostro 
parére sui) sussidio del Miinicipio non 
H]iuta. ^ 

ÌSi<>- E.% .se co.m.e a Padpva^ 

1 t' 

fflùnqtó|icorrébeaUa pub--
biica sottoscrizionefwopdsta dal Gior-
Hale di Padova ?,^^m%, ,̂,,.: ^ ^. " ; -.'«^ 

xUUpuooma sottoscriisione non è, solo 
, . • , * • ' • . , " • • • • - • • V . . 

unutopìay ma altresì denota assoluta man
canza, di; tatto.^ 

^'* 

"̂  

pe-asteniamo p^^^l^Uff ine «abbuoni): 
figHupiii «^jn^ttìnarao w^ 
velo sul cavallo, sul sotdatp/Mlfomhi'àò/ 
sulU 
I ' _ • 

che n 
£ i 

èi sli^^ttturauientei stù prima e 
yhtp;e;discus30 un .plano"T^laVore degli 
fcóii àelìr^ttày |̂»èî dhè 'ci-^Mmy^M 
«dhìtQ ^elle fomìgHè nosti^i^d Jn;jqug^afgi|^ 
mento saremo inésoróbiU e senzrgùaràiu'itf' 
faccia ad alcuno denuncieremo al pubblico 
fa t̂lie pprsone. 

Càmórfa^iperfeltàniehte organizzata), e 
pelle g^^se dei signori cantanti, il cu-: 
none IMi^né gravosopevpìù).talché (cìi 
M e % | | a l a f r a ^ ) ' l f t élfcó.-in/pggil 

kionsìdérarè come" uh affitWdi casa, néF 
^cip, basta : progredendo col crescere 
piJlP idee le spese pegli spettacoli a ' te 
flhne: éhe hoh si péWhdo più aumentat 
ve 1 c a ^ n r dei palìDrofispise la società 
del T«ìai|rò;Hùovofbh tò^^ tóènsi^rq; 

1 teneF chiuso il teatri, nmla stagione 
d'autunno, e di appronllareiny^^le de 

maltó mila lite che!3i spievano stan-
ifr^féeP; r tera M quell^fsèagione, 

ì h i^dd j^ là^a i ì iQné^de l l a Fie 

jLa'colletta pubbh°cuj la qùesiua,.^vmix 
dV'tutto .degrada, un paese; che pare non 
ft^ia altre nsorse 5 iii secondo luogo non 
potrebbe più riuscire doppile cbllétte deÌ!a 
Società dì Allegria,e Beneiìcén^a .̂dopo la 

I " ^ - ^ f I 

recente questua dellisCongregozipnft dì Ca
rità*.̂ r. 'i.'- -.- ì.-

- h . 

i 0 ' 

C | . ^ 

r J-

'^^1^' 

ì ' -

J^; fjnr 

L'apertura del nostro massimo Teà-
| rb peila ,,sÌagloné d'Eslale è una que-

ra; ivia^Rie^^l^ramént^ sàggio pe| 
soci che.sàcnfl^^ho lina slagìoneper 
avere brillanlewaltraj ebbe però per 
inotp di re|xulsipne il dahiio:php J prof 

ÌessA>rVtf orchQstra'e^^j^nó;^ 
i^o:•a^^^pérdeppttóf^p^riK^i"^ 
^ffim-.^cltanno- .*« •"•"' 
• • . ? . - , O'-^^^'' : ? ! * » • .: . - . , . ..,; 

vft|fcP^^s>^^^"^ '^ cose in qie^U ul, 
ttoi tempi, sempre ;imfe|i:a?i?ata/laJPic^-*|̂  
sidenza e sempre coll^fts|a debimypr^iii 
in una posizioneImpos^ibHe.. • ^̂  . i:̂  

; OramaiJcittadìIl^Jieu a ragione, 
:sòno;rìslucchf di qu^^ponùnulVatlcchi. 
alla lóro borsa, colla quale d'altronde.Je-
vono prp.vvedere .a : mille miserie privMé*: 
Or^^l-si dovrebbe persuadersi: ch# îcla-
scunotìevé fai'e da sé, e socjdìsfare^^^ 

Sforza dell'associazione^ non poìJq. ete^a#ja^ 
ogni bìspgnbìpubbiico; ^ - ^ V-

^ ; ;• ̂ Mbuî iioi' tPdyiamo ingiusto .̂.anche un 
# . " 4 ^ ^ * * T - J 

teî zQ' dmMio dà qualcuno propÓ3tòjj[|i]ello 
che; la ̂  Sofcietà̂  deifféatro ?ruoyo pOTv^da 

. ; « ^ . -
jTCK'jJ.L' - y . 

•r-'f^ 
•rW^. 

•essa; allò spettacolo. 
Infatti la Società è coroposla in parte 

da nJWipnad ei^ilrt^r|ec^^ 
canone quest'ultimi dovrebbero subire un 

già enprojè̂ VfìvĴ :̂;̂ ì;̂ ô  mi-

D'tìlÉroh 
^^"-J * ^ 

^ H 

' ^ I 

|u(^?rgìusto che quarffia 

fi 

.•^^^m 

•JftTi 

• , ^ " ' 

-n£ • ^ ^ 

l ^ J 

^ '_ 
•^n.L r 

i:. 

-̂.ìi 

i." v-

-. ̂  

^ 
^ .-̂  

r ^ .^ f 

^ i 

( .-

i-'". 

-\ , -, ,r-

L V 

T r 

- V ' 

--\\1 M 

o J 

> -
'V-i J 

St 

iJS^ 
.s | , 

•^LrJ 

^ ^ > • 

• - * : • r 

,Wi.4kirri^lKg^^«5i4<»!i;UMMWH<£! 

\ 

r̂ 
:Ùd!K.tì:^^««À^tn.«r^&= :tr ^• 

- -. • < Ì " : L 



4) cinduanià^lammlìe abbiano còUft^piio a 
diyeiiiilTiàaòVn ^ T ^ b e r i r e da soli alla 
classe/pitìj^isogn.osa?;, - ......./W*̂ -.,:̂ ,,̂ ^ 
-;: Adunque, tutto!̂ i"OQ.njs]derato, occorre 

Viraedìo diversò} ê  mòdestin tff^irtCj 

L r 

T^ ^ 

nói crediamo d'averlo trovato ; iin- rimedio 
che giàW:la,,tuttì, e non nuòce'a'bessuno, 

I5*^f-

tì ebe al più obb!ighei> quâ runU ciû^̂^ 
od .anticipHre noìninal^m^e poche centj^ 
tiaia dì lire," ; 

^à 

I i ^ 

11 J5acc/%^/o^^^^ si avvonzà 

1 -> 

^ ' 
^ 

per pròplJryRIlpfoi'itìàziontì di una 
Bocietà-ImmesariOf^ìi^ al provvenlo dei 
canoni già fissato -dalla Società del Teatro 

^•i^ J r 

^upvo., aggiunga ii r̂ siflup;; «apUafe nece§^ 
lì per ila 

per quella d 
H capitale sociale 

it.L. 26.000 tóedial 
di-it^B. 2^̂ 0. 

[0 del Stìnto^ come 
; - « » > • ^ *" r 

potrebbe essere di 
'aiioni 

suppìica signore ma non nsì 
S. Bartoìotnèó, 

|elvatico esjponè concetti speculativi : 
sopra spaz^yui'c stracltìlij/BeUayitis èonS 
fida nei sisteraà appalta toH' — jeggési^ 
notàiptófcttìaia'^n volb tóntroiCimite-' 
vo, r-- AjDpiFî vazione contMti per allàr '̂̂  
g a m ^ ^ ^ ^ a n i e l e -—lettura dibmdosa 
r^41^^WrSgòlamento itiìpiegatî ^^^^ 
siglio sente bisogno prender ilàto^seduta 
segreta. . .^^, j^ 

l^eà t ro Coi-cordi. -JS7>reo coniin-i 
ciò cristiano, inori ottentotto. Prima don
na dopo due aiti avrebhMòH^tìtoicórrere 
acqua ì̂ ^̂ ^ Tenore ^ jiiò'SSibìle 
Baritono séiripré^yui — Basso^ cori éi 
scènì*r[%drubciòlayoàb ped 

Teatro aObilatipimó ^ sÌ!té^ divi 

ì̂̂  

' • r i i 
•:s.\ 

• 1 

' 1 

pressò la JDittà G. B.: Milani 

li Eremitani N. 5306. *̂ rr-
^^ 

/ ' ^ / f !̂ ;̂ t'.-̂ ]:f>^L'̂ =E -̂  i- t^f ' j?; I ^- •,^.z Alt 

MfI^GENZlà PRÌNCIPALE 1 ^ 

Ab 

B" 

^'•7 

* i i ^ -

^ I, -- -^ 
tìn Corte del teatro GaribaT3#; 

^ • - ^ 

-rt-.i : 

emissìf*" ^ ; r . 

r. ^ 

: Solo con un tatf^pitìile si otra a-. 
vere la certezza di spettacoli buciùéeidet-o-

vòlta' còsliluitii tale SÓ'ciétfv tie 

WGif 
^k-m'-^^^^ 

e wponàSkli; Sii 
T 

VOShf,^ a 
u'cbber'o due coWsepMMé utili e'vahtag-

gtose, lo prima^^^ gli artisti di cantò sicurk| 
4iriscuote>^€^.i^Rivenuti quaiit̂ ili dìi .una 

lEi S 'HOFmii ìTAmia , 

4' 
^ • • - _ . . ' 

r̂̂ -

F ::Â  X 
ij« Fimza Garibaldi 

1̂ 
^ ^h 

I ^ 

ertamente ||tè s,olventej ridurrebber, 
It; loro pretese, 'perclièornil tutto al più 

, - ' % t ì i w f p i " •• • • •- "^ ^ ; •••• " • 

Auìuo calcolo sulla riscossione-di.̂  sòìi tre ; 
quartali, ed i professori d^rcliestrasicùrf 
i|uaiiiìgliorsostentamentW%n andrebbero 

•care or qua or la una scrittura, e • fi ^ .^rt^i 

;prchesW!K sarebbe^^^^lté^^ dei 
arrebbe neir estimazÌòne,̂ Delia 

lij.m. 

la noS' 

tempi e: 
quale i dotti di musica sempre la tennero. 

Dissimo che si doveva rimettere anci 
la stagljpne d'autunno cqffW3''̂ ft sempre 
e notì'fIt '̂dissimp a caso,; inquuutochè. la 

^p ì̂̂ sUgioue d'autunno in pni^^ fii sempre 
desiderata dagli impresàri del Teatro, talP 
che non prendevano mai m .̂uppalto lo 
speitacolo del Santo ; senza : esser cèrti idi 
essere >eilandìo iqjpresari del più modesto 
speutìcplo d'autunni^inquantoclie se per 
avventura V impresa fosse rimasta-perdente 
i^Wyitvsif era sicura dì rimeUèrsì nella 

Ricevono commissioni per yen 
compera Campi e Gase, nonché per Mu-
lt^ifScohli,e^tMti,"^ 

Predai inòaieitfl^i 
3 -^H ^ J ^ l C^l-VÌiknk'-rfH+^u 

4^* 

0 
t - H 

i . -ri 

3*id 

avverte 11 pubblìcÒj che d'ora innansì nel 
suo caffè vi sono giornalmente :4s/Ieg^ere 
seguenti giornali quotidiani ed iillùstrati pei 
luali-riceve ancRt^il secondo abbbhamétìtb 
per.metià prezzò, 

L'OsséiH-atorfsiTrìestìnò — L' Italie 
il Pungolo di Milano ^ a Gazzetta d'I-
talia ™- La G»zzeUCdì Venezia -^FanfuìlI 

_ n - — 
" , - . " - - • 

L'Alleanza di Verona 
; II-Giornale Mr*»ll?i 

mr e 
Kei centro di Ponte di W M » Ga-

^^in,q,.di^raieggiatura. c ( ^ ; G a m i i i ^ , 
"cinti dì mura, cedraia ed adiacé!^^^ 

1 ^ - ^ _ 

1 -V. i . 

Il Bacchigliene 
^ ^ r Pasquino 

RivolgSsiSltayvQDato CarldfTiva! 
roni in PaddW^ 

JL -

L'Universo, Illustrato -
toresco» 

• ^ i - ^ ^ " . £ ' 

li' emporio Pit-

Tiene anche del buouT vino, vero'di Bòr-
déau" It.̂ ^^BTl̂ i'l.̂ Stói!" Bdltig 

nm ed Elixir yalipliceira ed Elixir Xoca, specialità 
dÌll%iittOn;^al minuto ed alrtl^o^so. 

Piazza Gàrimmi •atZQ' Orlandi n. 1S08. 
I ' ^ 

\ 1 

?? 

Per, N, ì% miralti bìgì^^^rL. 5. 

fino a L* 20 la dozzine 
Per Gfiìfî ìKdì |jĵ p|!(^3pn%, e Ritratti 

ed maggior grandezza il j^rlzzo da cpn-
vinirsi 

susseguente: d'auiunnò;; minore quindi coi 
due spettacoli aiVche pei-^_società impreK 
siiria che hóì^'pi^emnjòcostituìtaj il rischio' 
tlel-sup capìialei v \ . : ^ 

Woulortìeremo; sulla qùestiSiié e se di 
lunga 1 ! 

-k 

gran \uinga non e mgann|igp, ;pQjDf:gmp 
sperare di dimostrare colla s^a^/swa degli 
introiti de stagioni passate, coDàe la Fiera 
del Santo ?ipn fu certamente causa dì per-• • • . J ^ ^ ^ 1 ' 

dite per chi ebbe ad ̂  assumere IMmprèl 
•v4 

XÌMÌm aspaecfl 

t ' i ì?s 
Censig l iò Coittuiiale.Grande 

fspettazione quesUphe teatro -^curiosi 
bocca asciutta —• consiglio aspetta pf̂ ;̂  
timeuto società—' I^eggesi lettera Revèt 

;i». w W 

:-^ii 

dal sì 
V \ 

•Aj-^arantìtlidà due (dèlie priiKp 

lA-
•> H 

case 

• tólfeSTM|©:seloiato.,4el;;B^nte^ 
gersi in Padova al signor 

lo N. 
3?: 

;^f 
' r 

Padova -1872, Tip. Crescini. 
- r ^ - ---H.ic 

^ --̂ "^ 

- . • H C ^ 

.^ r r ^ - f l - r 

^ î-

.^J--ZJ^'^>-
è^'; 

ì^i. 

r i -

^ f 
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